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AMARE DIO

(Matteo 22:37-38)

· Tutti amano Dio, anche gli atei, quando si trovano nella condizione di precarietà e sofferenza, in alcuni momenti particolari della vita dichiarano di Amare Dio. Poi dei religiosi non ne parliamo, tutti si prodigano a dichiarare, confermare, ammettere di amare Dio, di servirlo e ubbidirlo. 

· Amare Dio, però, non deve essere un’espressione vocale, bensì un’attitudine, un sistema di vita che deriva dalla sua Parola. Amare è assemblare insieme quelle cose che danno il giusto valore a questo sentimento, senza questo assemblaggio di realtà da attivare nella nostra vita noi dimostriamo proprio il più evidente nulla a noi stessi e a Dio!

Amare Dio è osservare i suoi comandamenti.

· 1 Giovanni 2:5-6 - amare è ubbidire a Dio con semplicità; questo non significa che uno non possa mai avere dei dubbi; non significa che uno non deve un po’ ragionare sulle dottrine e porsi delle domande; ma poi dopo esserci date le relative risposte, se amiamo Dio ci sottomettiamo alla sua volontà, convinti della sua grandezza anche in quella cosa che non avevamo capito, o di cui avevamo dubitato, o che avevamo applicato in modo errato, non coerente alla Scrittura!
· 1 Giovanni 5:2-3 - pertanto amare è osservare i suoi comandamenti anche non avendone afferrato ancora tutta la grandezza e tutta l’importanza, questo è amore unito alla cieca fiducia in Dio. Porre in Lui tutta la fiducia significa giungere alla pienezza della conoscenza in ogni cosa. Così più aumenta la conoscenza, più grande dovrebbe essere il nostro amore, più dovrebbe essere di spessore la nostra riconoscenza!

Amare Dio è il desiderio di stare nella sua casa.

· Salmo 26:8-10 - amo il soggiorno della Tua casa e il luogo dove risiede la Tua Gloria, e la Sua gloria è nella Chiesa (Efesini 3:21); la Chiesa è la casa di Dio (1 Timoteo 3:15); e la casa di Dio siamo noi, sempre se ne siamo degni (Ebrei 3:6).
· Per dimostrare che amiamo Dio è necessario chiedergli di aiutarci a dimorare nella Sua Casa tutti i giorni della vita (Salmo 27:4 - «Una cosa ho chiesto al Signore, e quella ricerco: abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita, per contemplare la bellezza del Signore, e meditare nel suo tempio».
Amare Dio è credere che la sua Parola è unica e definitiva.

· Giuda v. 3 - la sua è la Rivelazione data «una volta per sempre». Nessuno può arrogarsi il diritto di formulare altre rivelazioni, le quali essendo di origine umana sono mutabili! Come riconoscere la Rivelazione di Cristo e quella degli uomini? Semplice: quella di Cristo contiene gli stessi insegnamenti, le stesse dottrine da 2 mila anni; quelle degli uomini cambiano molte volte in una stessa generazione.

· Ebrei 1:1 - nel periodo del Vecchio Testamento Dio ha parlato tramite i padri, i profeti, gli angeli, le visioni; in questo periodo definito come quello degli «ultimi giorni», Dio ha parlato mediante il suo figliolo Cristo Gesù.

· Galati 1:6-8 - il Vangelo di Cristo è eterno, non può essere sovvertito, modificato, forzato. Chiunque aggiunge o toglie da esso è condannato da Dio:

· non sono le rivelazioni umane da cui «non dobbiamo andare oltre», ma dalla Parola di Dio (1 Corinzi 4:6)!

· non sono le dottrine umane quelle che dobbiamo «tenere e custodire», bensì il deposito della Scrittura (2 Timoteo 1:14).

· non sono le profezie umane quelle che dobbiamo seguire e temere, ma quelle che sono state fatte da Dio per mezzo dei suoi uomini ispirati (Deuteronomio 18:20-22).

· non sono le parole degli uomini quelle che ci «giudicheranno», bensì la Parola di Cristo (Giovanni 12:48)!

· non sono i miracoli degli uomini che fanno ottenere la «fede», ma solo la Parola di Cristo (Romani 10:17).

Amare Dio è onorare i fratelli e tutti gli altri.

· Salmo 16:3-4 - i Cristiani sono persone di onore nei quali riporre il proprio affetto!

· Romani 12:10 - Siamo esortati ad essere pieni d'affetto gli uni per gli altri 

· Per dimostrare di amare Dio è necessario amare il fratello che vediamo (1 Giovanni 4:20).
· Nota: Quante volte avviene che un fratello pecca e pur chiedendo scusa non è perdonato? Quante volte avviene che un fratello ne scandalizza altri, anche fuori la propria Chiesa e non chiede perdono? e se non si pente, se non completa il proprio ravvedimento nel modo biblico, cosa bisogna fare? si deve perdonare? cosa dice Cristo? (Luca 17:3). 
Amare Dio è metterlo al primo posto nella vita.

· Padri e madri devono essere amati al di sopra di ogni cosa nella vita!

· Figli e figlie devono essere amati, al di sopra di ogni altra creatura nella vita terrena!

· Le necessità della vita devono essere soddisfatte, prima di ogni altra cosa per quanto concerne la vita terrena!

· Se poniamo più attenzione agli affetti e ai bisogni umani significa che mettiamo le cose celesti al di sotto di quelle terrene 

· Matteo 10:34-38! Dio è al di sopra della vita terrena; Egli non è di questo mondo, pur essendone il Padrone; se amiamo Dio più di ogni altra cosa nessuno può esserne geloso!

Amare Dio è combattere gli stimoli della carne.

· Romani 8:13-15 - Andare dietro gli stimoli della carne significa morire spiritualmente, ma se mediante lo spirito si mortificano (=separarsi dalle cose ingiuste) gli atti del corpo, allora si vive - Difatti quelli che sono di Cristo hanno crocifisso la carne con le sue passioni e con i suoi desideri (Galati 5:24).
· Questi non fanno come i pagani che si danno a passioni infami bensì tendono a santificarsi (1 Tessalonicesi 4:5).
· Sono quelli che cercano le cose di sopra piuttosto che quelle sulla terra (Colossesi 3:1).
Amare Dio è gratitudine per il sacrificio di Cristo (che espia il peccato).

· 1 Giovanni 1:6-8 - Il sangue di Cristo ci purifica da ogni peccato. Una parola, una promessa, una garanzia, una certezza. Questo non ci dà, però, la liceità di peccare, bensì ci rende liberi dall’angoscia e dall’oppressione del peccato.

· Isaia 1:18 - Isaia già scriveva: «Anche se i vostri peccati fossero rossi come lo scarlatto, diventeranno bianchi come neve».

· Nota: Tu, uomo, devi lottare contro il peccato. La missione di Cristo è servita anche a farci capire che possiamo e dobbiamo combattere la battaglia. Se perdiamo, sarà una sconfitta da subire a testa alta solo se abbiamo lottato con onore. E lottare con onore è farlo con l’aiuto di Cristo. Qui noi troviamo la forza per vincere, poiché Lui ha vinto già per tutti noi (Giovanni 16:33; 1 Giovanni 2:1).

Amare Dio è sofferenza nel vedere disubbidienza a Lui.

· Salmo 119:139-140 - Lo zelo consuma quando gli altri dimenticano la Parola di Dio, dice il salmista: «Il mio zelo mi consuma perché i miei nemici hanno dimenticato le tue parole. La tua parola è pura d'ogni scoria; perciò il tuo servo l'ama».
· Può un Cristiano non soffrire quando vede che con la bocca si dimostra molto amore e poi con il cuore si hanno desideri intensi (=cupidigia) per altre cose, o per tutto ciò che non è verità (Ezechiele 33:31 - «Vengono da te come fa la folla; il mio popolo si siede davanti a te e ascolta le tue parole, ma non le mette in pratica; perché con la bocca fa mostra di molto amore, ma il suo cuore va dietro alla sua cupidigia»).
· Poi c'è la grande possibilità di essere trascinati nell'errore dai vani ragionamenti altrui; pertanto la disubbidienza di altri diviene stimolo di allontanamento anche per chi ha buone intenzioni (Efesini 5:6 - «Nessuno vi seduca con vani ragionamenti; infatti è per queste cose che l'ira di Dio viene sugli uomini ribelli»).
· Paolo dichiara ai fratelli di Corinto, di cui molti erano ribelli, che ogni disubbidienza sarebbe stata punita (2 Corinzi 10:6 - «Siamo pronti a punire ogni disubbidienza, quando la vostra ubbidienza sarà completa»).

· Questo dimostra come Paolo era dispiaciuto, sofferente, nel vedere la ribellione altrui e ciò attesta quanto lui amasse Dio.
Conclusione:

· Sono molte le cose che si potrebbero dire sul tema dell’amore di Dio, ma vedete non possiamo raccoglierle tutte insieme in una sola volta. L’importante è apprezzare, valutare e fare proprie quelle che ci proponiamo di volta in volta. Senza alcuna ombra di dubbio se noi:

· osserviamo i comandamenti del Signore senza discuterli per non accettarli;

· consideriamo la sua Parola, l’ultima e definitiva rivelazione;

· accettiamo il sacrificio di Cristo come garanzia sufficiente completa per la nostra libertà dai peccati…

· Allora stiamo sulla strada giusta dell’amore di Dio; allora quell’esortazione di Gesù, fatta nella sua vita terrena, possiamo dire che la stiamo facendo veramente nostra, poiché stiamo cercando di viverla!

